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Cannabis Australia. Le iniziative dei Verdi per legalizzare. Si parte dal Victoria
 di Redazione

 La cannabis dovrebbe diventare
legale e regolamentata nel Victoria entro il 2024 in base a una proposta dei Verdi, annunciata prima
delle elezioni statali di novembre, che secondo il partito potrebbe aiutare a raccogliere 1,21 miliardi
di dollari di entrate in 10 anni.

Secondo la proposta, valutato dall'ufficio di bilancio parlamentare indipendente, sarà legale per i residenti del
Victoria di età superiore ai 18 anni acquistare cannabis, che sarebbe tassata a un'aliquota del 30% delle vendite, in
gran parte in linea con le tasse sull'alcol.

Verrebbero inoltre introdotte sanzioni per la vendita di cannabis ai minori di 18 anni, fissate al doppio della
sanzione per la vendita di alcolici a bevitori minorenni.

La proposta, che sarà resa pubblica lunedì 10 settembre dal parlamentare dei Verdi di Brunswick, Tim Read,
prevede anche la depenalizzazione di piccole quantità di altre droghe, che potrebbero far risparmiare allo stato altri
250 milioni di dollari, grazie ai risparmi nel sistema giudiziario.
"Questa politica è un riconoscimento del fallimento di decenni di proibizionismo", ha affermato, osservando che il
recente aumento della popolazione carceraria dello stato è stato guidato da reati di droga di basso livello.

“Migliaia di abitani del Victoria fumano cannabis, ma sono sproporzionatamente aborigeni e giovani che vengono
arrestati per averlo fatto.

"Dobbiamo cercare di utilizzare le nostre risorse di polizia e carcerarie in modo più saggio, non possiamo
permetterci di continuare a buttare soldi".

Sarebbero circa 10 milioni di dollari quelli spesi per istituire un'agenzia governativa per supervisionare e regolare la
produzione, la vendita e il prezzo della cannabis, mentre cinque anni di attività di educazione, prevenzione e
sensibilizzazione sono inclusi nei costi.

L'analisi dell'ufficio di bilancio tiene conto della previsione che la legalizzazione della cannabis provocherebbe un
"aumento sostenuto e annuo del consumo totale", mentre il prezzo al dettaglio diminuirebbe nel tempo.

Secondo la seconda componente della proposta, dal 2023 verrebbe depenalizzato anche il possesso di piccole
quantità di droghe illecite.

Invece di affrontare il tribunale, chi viene trovato in possesso di piccole quantità di droga si troverebbe di fronte a
un'autorità che determinerebbe sanzioni come piccole multe o riabilitazione.
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Read ha affermato che le entrate raccolte dalla tassa proposta dovrebbero essere investite in servizi di
disintossicazione e trattamento di droghe e alcol.

I Verdi federali stanno anche intensificando i loro sforzi per legalizzare la cannabis in vista del progetto di legge che
verrà presentto il prossimo anno, mentre negli Stati Uniti Joe Biden ha recentemente graziato migliaia di americani
condannati per possesso di cannabis.

Il dottor Will Tregoning, amministratore delegato del gruppo di riforma della legge sulla droga Unharm, ha affermato
che negli ultimi anni c'è stata una "trasformazione" negli atteggiamenti nei confronti dell'uso di cannabis.
"Il perdono di Joe Biden ne è la prova, ma il risultato delle elezioni federali, in cui il Legalize Cannabis Party ha
ottenuto mezzo milione di voti a livello nazionale, è un altro indicatore del crescente sostegno alla riforma della
cannabis in tutta l'Australia", ha affermato.

A luglio, Unharm ha intervistato 1.000 abitanti del Victoria attraverso un sondaggio online condotto da Community
Engagement, una società di sondaggi utilizzata da Labor.
Il sondaggio ha chiesto alle persone il loro atteggiamento nei confronti della cannabis e della riforma legislativa
prima di chiedere: "Se un partito politico o un candidato sostenesse la legalizzazione della cannabis, questo ti
renderebbe più o meno propenso a votare per loro?"
Circa il 40% degli intervistati ha affermato che ciò li renderebbe più propensi a votare per un partito o un candidato,
mentre il 22% delle persone ha affermato che li renderebbe meno propensi.
Secono Tregoning il sondaggio ha mostrato che la riforma della legge sulla cannabis è stata una "questione di
cambio di voto" per i vittoriani.

Arriva quando il deputato federale dei Verdi Max Chandler-Mather ha visitato la sede del campo di Richmond nel
fine settimana per tenere sessioni di formazione sulla strategia di successo del "lavoro sociale" di base del partito,
impiegata nel Queensland alle elezioni federali.

"Sembra molto simile a Griffith", ha detto della campagna della candidata dei Verdi Gabrielle de Vietri.
"Bussa a più porte di me contemporaneamente, il che non è stato un'impresa da poco".

(The Guardian Australia del 09/10/2022)
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